
 QUARANTORE, chiesa di San Francesco:  
 Domenica 15: dopo la S. Messa delle 11 esposizione del Santis-

simo fino alla S. Messa delle 18.00. 
 Lunedì 16: S. Messa ore 8.30, esposizione del Santissimo  fino 

alla S. Messa delle ore 19.00. 
 Martedì 17: S. Messa ore 9.15, esposizione del Santissimo fino 

alla S. Messa delle ore 19.00. 
 Martedì 17, ore 21.30 - chiesa di S. Serafino: recita del S. Rosario e 

lettura del vangelo della domenica. Aperto a tutti. 

 Martedì 17, ore 21.15 - locali di San Liborio: quinto incontro di forma-
zione per Animatori della Carità. 

 Mercoledì 18 - Inizio della QUARESIMA con il rito delle CENERI 
(giorno di astinenza e digiuno). Celebrazioni: 
 Ore 19.00: SAN FRANCESCO (piazza) 
 Ore 19.00: SAN LIBORIO 
 Ore 21.00: SANTA MARIA 

 Venerdì 20, ore 21.00 - chiesa di San Francesco:  
Primo “Quaresimale” dell’Arcivescovo Mons. Luigi Conti 

 Domenica 22, ore 8.45 fino a pranzo - locali S. Maria: Giornata Inter-
parrocchiale - “Chiesa di Montegranaro che dici di te stessa?” 
(vedi dettagli nell’invito a parte). 

 

La lebbra, malattia tra le più terri-
bili e da ribrezzo, esclude chi ne 
viene colpito dalla vita insieme 
con gli altri (prima lettura e vange-
lo). E’ forte la paura del contagio e 
dunque il lebbroso deve rimanere 
alla larga da tutti, fuori dall’ac-
campamento, so-
spinto ai margini 
dell’esistenza, 
condannato a vi-
vere nelle perife-
rie. Gesù non solo 
si lascia avvicina-
re, ma lo tocca! 
Annulla la distan-
za a cui il lebbroso 
è condannato e 
tendendogli la 
mano  riporta l’escluso al centro 
della vita. Nella storia di San Fran-
cesco d’Assisi si narra che “mentre 
un giorno calcava nei paraggi di 
Assisi, incontrò sulla strada un leb-
broso. Di questi infelici egli prova-
va un invincibile ribrezzo; ma sta-
volta, facendo violenza al proprio 
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Per chi si sente dentro all’Accampamento... 

Riposa in Cristo 

Elvisio Remia 

istinto, smontò da cavallo e offrì al 
lebbroso un denaro, baciandogli la 
mano. E ricevendone un bacio di 
pace, risalì a cavallo e seguitò il 
suo cammino. Da quel giorno co-
minciò a svincolarsi dal proprio 
egoismo (dalla “Leggenda dei Tre 

Compagni”). E’ in-
credibile! Ad esse-
re guarito dalla 
“lebbra del cuore” 
è proprio France-
sco quando bacia 
il lebbroso.  Si è 
lasciato contagiare 
sì, ma dall’amore! 
Oltre il recinto 
dell’accampamen-
to delle nostre si-

curezze c’è la vita di tante persone 
che vivono ai margini o nelle 
“periferie” dell’esistenza, come 
ama ripetere papa Francesco. 
Usciamo e andiamo verso di loro: 
non abbiamo paura di rimanere 
contagiati! Chissà che non possa 
scoppiare una epidemia di amore? 

“Quaresimali” predicati  
Da Mons. Luigi Conti a Montegranaro 
Ogni venerdì di Quaresima, ore 21.00 
 20 febbraio: chiesa di S. Francesco 
 27 febbraio e 13 marzo : chiesa di S. Maria 
 6 e 20 marzo: chiesa di San Liborio 
 27 marzo: chiesa di S. Serafino. 

“Via Crucis”: ogni venerdì alle ore 18.15  
in ciascuna parrocchia 

Adorazione a San Francesco: ogni venerdì 



Carissimi, in occasione della XXIII Giornata 
Mondiale del Malato, mi rivolgo a tutti voi 
che portate il peso della malattia e in diversi 
modi siete uniti alla carne di Cristo sofferen-
te; come pure voi, professionisti e volontari 
nell’ambito sanitario. Il tema di quest’anno ci 
invita a meditare un’espres-
sione del Libro di Giobbe: «Io 
ero gli occhi per il cieco, ero 
piedi per lo zoppo». Vorrei 
farlo nella prospettiva della 
“sapienza del cuore”, la sa-
pienza del cuore. Questa sa-
pienza non è una conoscenza 
teorica, frutto di ragionamen-
ti. Essa è dono di Dio, un 
atteggiamento infuso dallo 
Spirito Santo nella mente e 
nel cuore di chi sa aprirsi alla 
sofferenza dei fratelli e riconosce in essi l’im-
magine di Dio. Sapienza del cuore è servire il 
fratello. Quanti cristiani anche oggi testimo-
niano, con la loro vita radicata in una fede 
genuina, di essere “occhi per il cieco” e “piedi 
per lo zoppo”! Persone che stanno vicino ai 
malati che hanno bisogno di un’assistenza 
continua. Questo servizio, nel tempo, può 
diventare faticoso e pesante. Sapienza del 
cuore è stare con il fratello. Il tempo passato 

accanto al malato è un tempo santo. È lode a 
Dio, il quale «non è venuto per farsi servire, ma 
per servire». Chiediamo con fede allo Spirito 
Santo che ci doni la grazia di comprendere il va-
lore dell’accompagnamento, che ci porta a dedi-
care tempo a queste sorelle e fratelli, che, grazie 

al nostro affetto, si sentono più amati 
e confortati. Sapienza del cuore è usci-
re da sé verso il fratello. Il nostro 
mondo dimentica il valore speciale del 
tempo speso accanto ai malati, perché 
si è assillati dalla frenesia del produr-
re, si dimentica la dimensione della 
gratuità, del farsi carico dell’altro. Die-
tro questo atteggiamento c’è spesso 
una fede tiepida, che ha dimenticato 
la parola del Signore che dice: 
«L’avete fatto a me». Sapienza del 
cuore è essere solidali col fratello 

senza giudicarlo. La carità ha bisogno di tempo, 
per curare i malati e per visitarli, per stare accan-
to a loro. La carità è condivisione che non giudi-
ca, che non pretende di convertire l’altro; è libe-
ra da quella falsa umiltà, che si compiace del be-
ne fatto. L’esperienza del dolore può diventare 
luogo della trasmissione della grazia, per acquisi-
re la sapienza del cuore. Anche le persone im-
merse nel mistero della sofferenza, possono di-
ventare testimoni viventi di fede. 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA XXIII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 2015 
«Io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo zoppo». (Gb 29,15). 

In cammino con chi soffre 
L’U.N.I.T.A.L.S.I. a Montegranaro 

 
 

Gesù che hai detto :”Dove due o più sono radunati 
nel mio no me, io sono in mezzo a loro”,  rimani con 

noi in questo momento di festa e nella nostra vita   
quotidiana.  Aiutaci ad essere sempre un cuore so-

lo e un’anima sola,  condividendo gioie e fatiche, 
avendo una cura particolare  per gli ammalati, 

gli anziani, i bambini in difficoltà, i soli, i bisognosi. Amen. 
                       

"Facciamoci tutti promotori della civiltà dell'a-
more proponendo e testimoniando lo stile del 
dono come unica possibilità di vita vera e feli-
ce". In queste poche parole si racchiude lo spi-
rito con cui, da più di 40 anni anche a Monte-
granaro, i volontari dell'U.N.I.T.A.L.S.I.  presta-
no il loro tempo a servizio di tutti i malati e gli 
anziani che desiderano trovare sollievo nei pel-
legrinaggi e nella preghiera. 
Ogni anno milioni di pellegrini da ogni parte del 
mondo  vanno a Lourdes, e altri santuari maria-
ni, a pregare l'Immacolata di aiutarli e consolar-
li; ogni anno gruppi di malati si uniscono a loro 
per andare a chiedere alla Madre Celeste le sue 
grazie, le sue benedizioni e i sui favori; ogni an-
no si aggiungono volontari che, a proprie spe-
se, vanno a servirli, assisterli e curarli durante il 
viaggio e la permanenza. La magnificenza di 
questi luoghi è vedere la carità resa operante a 
favore di chi soffre e di chi spera: proprio da 
questa intima fusione spirituale di chi soffre e 
di chi assiste, nasce il segreto di questa associa-
zione nella quale tutti lavorano silenziosamen-
te sforzandosi di mettere in pratica il precetto 
evangelico “tutto quello che avete fatto a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete 
fatto a me” (Mt 20,40). 

L'11 febbraio, anniversario della prima appari-
zione, ricorre la festa della Madonna di Lour-
des, che trova il culmine nei pellegrinaggi alla 

grotta di Massabielle (la “grotta dei porci” in 
cui la Vergine apparve a Bernadette Soubirous), 
in cui barellieri e dame si uniscono a disabili e 
pellegrini per vivere, insieme a loro, momenti 
di serenità. Ma l'U.N.I.T.A.L.S.I. non è solo 
“Treni bianchi”: quella dell’U.N.I.T.A.L.S.I. è una 
“storia di servizio” che, dal 1903, si è sempre 
alimentata del desiderio di essere uno 
“strumento” nelle mani di Dio, che si nutre del 
desiderio di vivere il Vangelo nella quotidianità, 
offrendo, ciascuno secondo le proprie possibili-
tà, un contributo fondamentale per costruire 
una società dove ci sia spazio per la “carità 
operativa” e la “carità creativa” nelle mani del 
Signore. Una carità discreta e silenziosa che, in 
occasione delle Giornata Mondiale del Malato 
celebrata unitamente alla memoria liturgica 
della Beata Maria Vergine di Lourdes, prende 
forma in numerose iniziative nel territorio. 

L'Unita Pastorale e il gruppo U.N.I.T.A.L.S.I. di 
Montegranaro, per permettere una più ampia 
partecipazione a questa giornata, hanno scelto 
di festeggiarla sabato 14 febbraio con  la Cele-
brazione Eucaristica, preceduta dal Rosario me-
ditato, nella Chiesa di San Serafino così da con-
sentire anche la presenza degli ospiti del Resi-
dence per anziani. 

“L'U.N.I.T.A.L.S.I. vi chiede di aiutarla con le 
preghiera, con i mezzi perché per aiutare i ma-
lati poveri ne occorrono molti, ma soprattutto 
con la vostra collaborazione. Venite a servire 
chi soffre, venite come Cappellani, Medici, Ba-
rellieri e Sorelle di Assistenza a lenite i dolori 
altrui, a rendervi occhio per al cieco, orecchio al 
sordo, gamba allo zoppo; ma principalmente 
venite ad asciugare una lacrima, a ridare un 
poco di fiducia a chi non ha dinnanzi a sé che il 
buio tetro avvenire del dolore e della Sofferen-
za!”. 


